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News in pillole
La Rettrice dell’UNIMI in visita al Besta

progredire le neuroscienze" – ha ricordato la Presidente dell’Istituto 
Besta, Marta Marsilio.

“Sono davvero impressionata dall'attività che i nostri docenti, 
specializzandi, ricercatrici e ricercatori svolgono nel campo delle 
neuroscienze e della neurochirurgia. È stata una visita ricca di spunti di 
interesse e importanti confronti con la governance del Besta con 
l’obiettivo di riaffermare la nostra collaborazione per i prossimi anni, 
nel campo della didattica, della ricerca e della cura al servizio della 
sanità pubblica” – ha rimarcato la Rettrice Brambilla.

Abbiamo accolto con piacere la Prof.ssa Marina Brambilla, Rettrice 
dell’Università degli Studi di Milano. Un incontro che ha confermato 
l’importanza della collaborazione tra l’Università e il nostro Istituto per 
formare i medici e i ricercatori di domani nel campo delle 
neuroscienze. 

Dal 2017, all'Istituto Besta lavorano docenti e ricercatori dell’Università 
degli Studi di Milano contribuendo alla cura dei pazienti, alla ricerca 
scientifica e alla formazione di studenti e specializzandi. "Un’alleanza 
strategica che unisce formazione, assistenza e innovazione per far 

Giornata 
Internazionale del 
Malato: prendersi 
cura fino all’ultimo 
respiro

Grazie alla generosità di Cancro Primo Aiuto, abbiamo ricevuto in 
donazione una carrozzina elettrica che sarà a disposizione dei nostri 
pazienti.

Un supporto prezioso per migliorare la mobilità e la qualità della vita di 
chi si affida alle nostre cure. Ringraziamo Cancro Primo Aiuto per 
questa donazione, testimonianza di un impegno costante a favore dei 
pazienti e dei loro percorsi di cura.

Un dono prezioso 
per i nostri 
pazienti!

Un nuovo Infopoint 
di A Casa Lontani da 
Casa
Presso il nostro Istituto è operativo il secondo Infopoint A Casa Lontani 
Da Casa, un punto di riferimento fondamentale per pazienti e 
caregiver coinvolti nella migrazione sanitaria.

Ogni anno in Italia, circa 750.000 persone sono costrette a spostarsi 
per accedere a cure mediche adeguate, spesso accompagnate da 
familiari (oltre 600.000 caregiver). Tuttavia, solo il 6% di loro conosce e 
utilizza le strutture di accoglienza disponibili. Questo evidenzia una 
criticità importante: mancanza di informazione e di supporto 
organizzativo ed emotivo per chi affronta un percorso di cura lontano 
dalla propria città.

A Casa Lontani Da Casa si impegna da anni per rispondere a questa 
esigenza, garantendo ai pazienti e ai loro accompagnatori un punto di 
riferimento concreto per orientarsi tra le strutture di accoglienza e 
ricevere il supporto necessario in un momento di particolare 
vulnerabilità.

In occasione della 33° giornata Mondiale del Malato l’Istituto Besta ha 
organizzato un incontro speciale con la direzione scientifica della 
Dottoressa Matilde Leonardi con l’obiettivo di approfondire il valore 
delle cure palliative.

Il Direttore Generale dell’Istituto Besta Angelo Cordone ha 

sottolineato la necessità di “porre una rinnovata attenzione nei confronti 
di chi soffre. Questa è un’opportunità per riaffermare il valore della dignità 
umana in ogni fase della vita. È necessario garantire che ogni persona 
riceva una cura, in un mondo in cui la malattia può portare alla fragilità. 
Per farlo dobbiamo essere i primi nel cercare di promuovere una cultura 
della cura che non lasci indietro nessuno”.
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Lo spazio delle Associazioni
In ogni numero uno spazio dedicato per conoscere più da vicino le Associazioni dei Pazienti che ogni giorno 
lavorano al nostro fianco, offrendo un supporto concreto a tutti i nostri assistiti.

La  curiosità  come motore dell'esplorazione umana e della 
ricerca scientifica. La curiosità che è la scintilla  capace di 
dirigere interessi e motivare gli sforzi. È questa la parola chiave 
che Mariarosaria Gammone, infermiere di ricerca al Besta ha 
utilizzato in maniera ricorrente in questa intervista. Nata a 
Venosa, in Basilicata è proprio la curiosità per lo studio a 
convincerla a spostarsi da un piccolo paese verso la capitale 
per intraprendere gli studi – triennale e magistrale – in 
infermieristica.

Ed è proprio a Roma, città dove ha conosciuto anche il suo 
futuro marito, che deve una bella fetta della sua formazione 
professionale. Anche i suoi hobby ruotano attorno alla 
curiosità: dai viaggi, alla lettura, alle passeggiate con il 
cagnolino Renato, alla passione per la storia dell’arte. Arrivata 
al Besta nel 2019 Mariarosaria è infermiere di ricerca, una 
professione non molto conosciuta ma che riveste un ruolo 
fondamentale soprattutto nell’attività di un IRCSS.

Come mai hai deciso di diventare infermiere?

Ho scelto questa professione perché volevo aiutare le 
persone. Sono cresciuta in una famiglia in cui tutti si dedicano 
a professioni d’aiuto, ma mancava un infermiere! Penso che 
sia il professionista che più di ogni altro rappresenti l’aiuto 

Una Matricola una Storia: 
Mariarosaria Gammone

concreto al paziente. L’infermiere è orientato alla persona, e 
non alla patologia e a me ha sempre interessato e colpito 
questo aspetto. Poi mi sono appassionata molto all’ambito 
della ricerca.

Dopo la laurea triennale in infermieristica sentivo che 
mancava qualcosa, delle competenze in più, ma soprattutto 
quel contributo di crescita che potevo portare alla 
professione. E così mi sono appassionata e ho proseguito i 
miei studi con una laurea magistrale in ambito manageriale 
cui sono seguiti corsi di perfezionamento in ambito di ricerca 
sugli studi secondari con l’obiettivo di migliorarmi sempre.

In cosa consiste la professione dell’infermiere di ricerca?

Nell’ambito della ricerca infermieristica esistono due grandi 
differenze: il ricercatore infermieristico che si occupa della 
ricerca e il clinical research nurse che si occupa dei trial clinici 
e che ha una formazione mirata all’ambito della ricerca per di 
più medica, di cui conosce protocolli e procedure.

Non si tratta di figure professionali particolarmente diffuse in 
Italia, in particolare per formare i “ricercatori infermieristici” 
esistono pochissimi percorsi di dottorato dedicati. Io sono 
stata fortunata e ho iniziato il mio dottorato in collaborazione 
con il Besta nel 2022 presso l’università di Genova ed ora sono 
in attesa della proclamazione a maggio. Ho avuto l’opportunità 
di fare ricerca nel settore che mi interessava: l’ambito 
neurologico.

Nel mio ruolo di infermiere di ricerca rappresento una figura 
altamente specializzata che unisce la parte di clinica e pratica 
infermieristica con la parte di ricerca, avendo anche 
competenze manageriali. Attualmente svolgo diverse attività 
correlate alla ricerca: analizzo gli esiti infermieristici, porto 
avanti progetti infermieristici che nascono insieme ad altri 
colleghi e collaboro con altre istituzioni e università, nonché 
diversi professionisti, nel cercare di sviluppare la ricerca. Lo 
scopo finale è quello di migliorare da una parte la qualità 
dell’assistenza e dall’altra lo sviluppo della professione.

Cosa ritieni importante del tuo ruolo?

La prima cosa è la promozione della ricerca infermieristica. In 
Italia sono pochissimi gli Istituti ospedalieri che la svolgono e il 
campo si ristringe ancora di più se si considerano gli ospedali 
pubblici. Ad esempio, io sono l’unica figura di questo tipo 
all’istituto Besta.

Ora su quali progetti stai lavorando?

In realtà ci sono molti progetti di ricerca infermieristica in cui 
abbiamo concluso la raccolta dei dati e di cui stiamo scrivendo 
i risultati. C’è un progetto a cui tengo molto sui pazienti affetti 
da Moya Moya e che è nato da un’esigenza assistenziale. Ho 
lavorato nel reparto dei pazienti ricoverati con questa diagnosi 
e mi sono accorta che c’erano molte persone giovani che 
avevano una sintomatologia aspecifica. Quando entravano in 
reparto noi avevamo l’impressione di non riuscire a dare 

abbastanza importanza ai loro sintomi. Quindi ci siamo chiesti, cosa 
possiamo fare in più? Con l’aiuto di una psicologa abbiamo 
approfondito il concetto del coinvolgimento attivo (engagement) e 
abbiamo realizzato interviste per raccogliere i loro bisogni, al fine 
poi di lavorare ad un’assistenza più puntuale e mirata per loro. Si 
tratta di un progetto cui tengo moltissimo perché queste interviste 
mi hanno arricchito molto sia dal punto di vista umano sia 
professionale.

Cosa consiglia a chi decide di intraprendere questa professione?

Quella dell’infermiere è una professione difficilissima soprattutto in 
questo momento storico. È sempre più difficile cercare di essere i 
professionisti che vogliamo. Mancano le risorse a tutti i livelli. Il 
consiglio che do è quello di essere sempre orientati alla persona più 
che al paziente. Essere curiosi cercando di migliorarsi come 
professionisti.

Questo significa sviluppare le proprie competenze in ambito 
professionale cercando di migliorare la propria attività per 
accompagnare al meglio i pazienti nei momenti più complessi della 
loro esistenza. In questo modo la nostra professione può essere 
maggiormente considerata anche a livello sociale.

In ultimo vorrei ricordare a chi si affaccia a questa professione di 
approcciarsi sempre con curiosità, perché si tratta di un ruolo 
trasversale e che abbraccia, a tutto tondo la presa in carico del 
paziente, comprendendo ad esempio anche l’educazione sanitaria: 
dalla prevenzione fino ad arrivare al caregiver. Insomma, dobbiamo 
cercare di essere mossi da questo moto di miglioramento alla 
persona per essere in primis felici e soddisfatti di noi stessi come 
infermieri.

Siamo rari, e lo siamo insieme: unisciti a noi!

La Malformazione Artero-Venosa (MAV) è una patologia rara che può 
avere un impatto significativo sulla vita di chi ne è affetto e delle loro 
famiglie. Per questo, nel 2023 è nata l'Associazione Italiana MAV -odv-, 
fondata da un gruppo di pazienti con il desiderio di creare una rete di 
supporto e sensibilizzazione, per aiutarsi l’un l’altro, non trovando 
sufficiente riscontro nelle istituzioni in merito ai diritti degli affetti dalle 
malformazioni artero venose. 

Vivere con una MAV significa affrontare numerose difficoltà che 
possono influenzare profondamente la qualità della vita. La 
sintomatologia della malattia può essere debilitante e imprevedibile, 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
MAV -odv-

infatti le MAV possono causare deformazioni agli arti, al volto e 
interessare organi interni, con conseguenti difficoltà motorie e 
funzionali che limitano la capacità di svolgere attività quotidiane e 
lavorative. Questo impatto fisico si riflette anche sul benessere 
emotivo. La paura di un peggioramento improvviso della propria 
condizione, unita alla difficoltà di accedere a trattamenti efficaci, 
contribuisce a un carico psicologico significativo.

L'Associazione Italiana MAV lavora ogni giorno per offrire conforto ai 
pazienti, garantire assistenza attraverso un team di esperti, 
sensibilizzare la società e le istituzioni per promuovere una maggiore 
conoscenza delle malformazioni artero venose, migliorare l'accesso 
alle cure e sostenere la ricerca scientifica.

Oggi grazie all’associazione un numero ancora maggiore di persone 
può trovare un supporto su tutto il territorio italiano. Nessuno 
dovrebbe affrontare la MAV da solo. Essere rari insieme significa creare 
una comunità forte e solidale, in cui ognuno può trovare sostegno, 
comprensione e informazioni utili.



Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area 
Radioterapia

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Formazione generale dei 
lavoratori in materia di salute 
e sicurezza del lavoro 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Aggiornamento periodico per 
personale sanitario 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Aggiornamento dei Dirigenti 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Formazione specifica per i 
lavoratori a rischio basso 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

La movimentazione manuale 
sicura dei carichi (MMC) e dei 
pazienti – parte teorica 
(propedeutica alla pratica)

Responsabile Scientifico:
Barbara Reggiori

Il Decreto Legislativo n. 
81/2008: la formazione dei 
Dirigenti 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Formazione specifica per i 
lavoratori a rischio alto 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Aggiornamento periodico per 
personale amministrativo

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza
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THE BESTA BIS-NoL GUIDED 
ALGORITHM: how to improve 
the Bispectral Index monitor 
utilization during General 
Anaesthesia to manage 
Consciousness, Nociception, 
Pain and prevent Neuro 
Cognitive Disorders (NCD)
I edizione: 06 e 07 Marzo 2025

Responsabile Scientifico:
Carla Carozzi

THE BESTA BIS-NoL GUIDED 
ALGORITHM: how to improve 
the Bispectral Index monitor 
utilization during General 
Anaesthesia to manage 
Consciousness, Nociception, 
Pain and prevent Neuro 
Cognitive Disorders (NCD)
III edizione: 10 e 11 Aprile 2025

Responsabile Scientifico:
Carla Carozzi

Corso di formazione specifica 
sul rischio biologico
II edizione: 07 Aprile 2025

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Journal Club “Scienza della 
Coscienza”
dal 13 Marzo al 05 Dicembre 2025

Responsabile Scientifico:
Matilde Leonardi

Corso di formazione specifica 
sul rischio biologico
I edizione: 17 Marzo 2025

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

THE BESTA BIS-NoL GUIDED 
ALGORITHM: how to improve 
the Bispectral Index monitor 
utilization during General 
Anaesthesia to manage 
Consciousness, Nociception, 
Pain and prevent Neuro 
Cognitive Disorders (NCD)
I edizione: 27 e 28 Marzo 2025

Responsabile Scientifico:
Carla Carozzi

FAST TRACK IN ELECTIVE 
NEUROSURGERY: The Besta 
Medical-Nursing Management 
Algorithm for Awakening, 
Triage pre extubation and early 
extubation
I edizione: 14 Aprile 2025

Responsabile Scientifico:
Carla Carozzi

Corso di Mindfulness
dal 12 Marzo 2025

Responsabile Scientifico:
Licia Grazzi

Corso Aggiornamento Preposti 
19 Marzo 2025

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Corso Antincendio Elevato – 
Aggiornamento 
09 Aprile 2025

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Prevenzione e lotta 
antincendio: addestramento al 
piano d'emergenza
I edizione: 14 Aprile 2025

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Gli appuntamenti con la formazione
Tutti gli aggiornamenti verranno pubblicati sul Portale della Formazione https://formazione.sigmapaghe.com/ 
e sul sito della Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico “Carlo Besta”.

Besta Seminar Series
dal 17 Gennaio 2025

Responsabile Scientifico:
Giuseppe Lauria Pinter

Seminari di Epilettologia Clinica 
e Sperimentale - I semestre
dal 17 Gennaio al 04 Luglio 2025

Responsabile Scientifico:
Marco de Curtis

I seminari della 
Neurogenetica
dal 24 Marzo al 01 Dicembre 2025

Responsabile Scientifico:
Daniele Ghezzi

Nuovo sistema di sorveglianza 
delle malattie infettive 

Responsabile Scientifico:
Francesco Oliani

Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area attività 
"ad alte dosi" 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area 
Radiologica 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

CORSI E-LEARNING IN FASE DI RIATTIVAZIONE
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